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D Fri in Comune: 
«Non voteremo più 
delibere di spesa» 
• i A sei mesi dall'Inizio del
la crisi In Campidoglio, quan
do la soluzione di questo «gio
co delle pania viene continua-
mente rimandata, nonostante 
Il clima di disgelo fra I due 
maggiori partiti, I repubblicani 
hanno lanciato il loro ultima
tum, «Non voteremo più nes
suna delibera di spesa, neppu
re per quanto riguarda l'ordi
narla amministrazione» hanno 
tuonato I due assessori dell'e
dera, Mario De Bartolo e Lu
dovico Gatto. Del resto gii 
nell'esecutivo di giovedì sca
denze senza proroga erano 
State poste anche sul versante 
delle trattative. «Non slamo 
disposti a partecipare più i 
riunioni liturgiche In cui non si 
conclude nulla - afferma pa
cato ma deciso l'assessore al
la saniti De Bartolo - l'ora 
"x" per la chiusura delle trat
tative è il 30 settembre. 

La maggiore preoccupazio
ne che In questo momento as
silla i repubblicani è quella del 
bilancio, da qui la decisione di 
non votare più provvedimenti 
di spesa fino a quando l'asses
sore al bilancio e il ragioniere 
generale non presenteranno 
un rendiconto della situazio
ne finanziaria. Finora la giunta 
Infatti non ha avuto modo di 
conoscere il volume delle en
trate e delle uscite. La sindro
mi» da sfondamento del bilan
cio porta I repubblicani ad 
evocare lo spettro del com
missario. «Il bilancio preventi
vo dell'87 - spiega De Bartolo 
- verri approvalo, quasi certa
mente, nel gennaio dell'88 
3'inndo ormai se le spese non 

avessero corrispondere alle 
entrate, sarebbe Impossibile 
qualsiasi riplano. La situazio
ne in questa prospettiva è tal
mente allarmante che si può 
addirittura Ipotizzare la nomi
na di un commissario per Ro

ma». E la stoccata contro I 
probabili alleati della riedizio
ne del pentapartito non man
ca: «Se questo è l'obiettivo di 
qualcuno non ci stiamo. La si
tuazione Istituzionale è gravis
sima ma non ancora compro
messa, almeno se si arrivasse 
a una soluzione nel giro di 
giorni. Oli II rinvio di qualche 
settimana potrebbe rivelarsi 
letale. Quando le diatribe po
litiche rischiano di compro
mettere le istituzioni trovano 
giustificazione anche quelle 
risoluzioni politiche Imprati
cabili ma possibili visto che se 
la situazione non si sblocca 
Roma rischia di imitare Napo
li, se non gii Palermo». 

Tornano le contraddizioni 
dopo qualche giorno di tregua 
apparente fra 1 probabili nuovi 
alleati In Campidoglio. Anche 
il Psl ha ritenuto opportuno 
mettere i puntini sulle «i» do
po che la stampa ha parlato di 
disgelo tra socialisti e de. Il 
vicesegretario della federazio
ne romana, Lello Spagnoli, 
cerca di mettere le mani un 
po' avanti: «Il disgelo non rap
presenta affatto l'annacqua
mento del problemi istituzio
nali, politici e programmatici 
che hanno finora Impegnato 
le forze politiche». «Questi 
problemi restano aperti - con
tinua Spagnoli - la novlti è la 
coscienza di trovarsi a un pun
to di non ritorno. La crisi do
vrà avere soluzioni in tempi 
brevissimi, ma non si dovrà né 
potrà ritornare a replicare la 
precedente giunta e i vecchi 
metodi di governo». Una bat
tuta l'esponente socialista l'ha 
dedicata anche alla questione 
del sindaco. «Il Psl non pone 
veti e pregiudizi per non tomi-
re alibi alle responsabilità di 
qualcuno ma ciò non significa 
abbassare la guardia sul pro
gramma». 

Inìzio d'anno difficile La denuncia del Pei 
Mancano scuole e bidelli «Non esiste nessun piano» 
e il Comune blocca Un filo diretto 
edifìci quasi terminati con tutta la città 

Alunni senza aule 
e 33 scuole abbandonate 
Clrc. 

IV 
IV 
V 
VI 

VI 
VII 

VII 
Vili 
Vili 

X 

X 

X 

XI 
XI 
XII 
XII 
XII 
XII 
XIII 
XV 

XVI 
XVI 
XVI 

xvm XVIII 
XIX 
X 
XX 

Localizzazione 

Val Melaina 
Serpentara 
Tiburtlno Sud 
Via Privarne 

Vìa Lattico 
Viale della Primavera 

Via delle Ciliegie 
Tornita dì Torre Nova 
Via ErcolB Morelli 

Appio Claudio 
Clrcjia Tuscolana 
Via Fontanile Anagnino 

Via M.F. Nobiliore 

Tre Fontana Nord 
Grottaperfetta 
Incls Decima 
Vitinla 
Incls Decima 
Ferr alalia 
Acllla 
Via Belluno 

Via del Casaletto 
Via della Pisana 
Corvlale 

vìa Orbaasano 
Via Gregorio XI 
Via M. Battistinl 
Cesano Scalo 
Vis Baccano 
(Prima Porta) 

Aule 

Elem. 25 
Elem. 25 
Media 20 
Elem. 20 
Media 23 
Media 24 
Elem. 20 
Media 17 
Mat. 3 
Mat. 3 
Mat. 4 
Media 17 

Elem. 20 

Elem. 25 

Media 23 

Elem. 25 
Mat. 3 
Mat. 3 
Media 25 
Elem. 10 
Mat. 6 
Mat. 3 
Elem. 25 
Media 23 
Mat. 6 
Eleni. 20 
Elem. 20 
Media 28 
Mat. 4 

Mat. 3 
Elem. 25 
Media 23 

Stadio di 
coatruz. 

80% 
55% 
90% 
— 

65% 
70% 

80% 
20% 
60% 

80% 

80% 

60% 

95% 
65% 
35% 
80% 
96% 
10% 
70% 
5% 

3% 
90% 
50% 
90% 
96% 
45% 
86% 
85% 
20% 

Motivi della 
sospensione 

Sospesa dal 16-4-87 per esaurimento fondi 
Sospesa dal 23-3-87 
Sospesa dal 28-7-86 
Riduzione appalto ed esecuz. solo se. media 

Maggiore importo de finanziare 
Sospesa parzialmente in attesa defini
zione cabina Acea 

Sospesa dal 11-4-87 per esaurimento fondi 
Sospesa dal 9-9-87 per esaurimento fondi 
Manca copertura finanziaria di lire 
776.314.943 in attesa conc. mutuo 
Sospesa dal 16-12-85 manca copertura finan
ziaria di lire 990.940.000 
Sospesa dal 20-10-86 manca copertura fi-
nanz. di lire 340.292,480 
Sospesa dal 10-12-86 manca copertura finan
ziaria 
Sospesa per esaurimento fondi 
Sospesa per esaurimento fondi 
Sospesa parz. dal 4-5-87 
Sospesa parzialmente 
Sospesa pan. dal 21-5-87 per revisione prezzi 
Sospesa dal 18-2-87 
Sospesa dal 29-4-86 
Sospesa dal 15-11-85 per nuovo studio fon
dazioni 
Sospesa per definizione esproprio 
Sospesa dall'8-9-86 per esaurimento fondi 
Sospesa in attosB provaz. perizia variante 

Sospesa parz. in attesa allacci 
Sospesa parz. dal 2-2-87 
Sospesi dal 23-3-87 in attesa nulla osta 
Sospesa dal 24-3-87 
Sospesa parz. dal 7-4-86 attesa app. variante 

mmm————— La minaccia pende su 25.000 famiglie: il Sunia accusala giunta 

Toma l'emergenza sfratti 
Fermo raccordo per la graduazione 
I nuclei familiari minacciati di sfratto esecutivo so
no a Roma oltre 25,000. Mentre il mercato dell'af
fitto e della compravendita non dà segni di ripresa, 
dal 21 settembre, scaduta la breve tregua estiva, 
riprenderanno le esecuzioni forzate. Anche questa 
volta non ci sarà nessuna graduazione, La giunta 
Slgnorello » denuncia il Sunia - non ha dato alcun 
seguito ad un accordo firmato tre mesi fa. 

ETTORE GRECO 

H i Ancora una settimana di 
tregua. Poi, dal 21 settembre, 
ricomincerà II calvario degli 
sfratti. Più che un'emergenza, 
è ormai un dramma quotidia
no, che da anni non dà respi
ro alla città, e che si ripropone 
puntualmente, ogni volta ingi
gantito nelle dimensioni, ad 
ogni scadenza delle sempre 
più brevi e fragili proroghe. 
Per la casa, Roma - lo attesta* 
no tutte le Indagini statistiche 

- detiene un indiscusso pri
mato negativo: negli ultimi 
dieci anni sono sate emesse 
121.462 sentenze di sfratto (il 
6395 per finita locazione); nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono aumentate del 23* ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Secondo 
una stima del Sunia sono oltre 
25.000 le famiglie su cui grava 
il pericolo di un intervento im
mediato della forza pubblica. 

Né il mercato dell'affitto e del
la compravendita mostra se
gni di ripresa. Anzi, stando al
l'osservatorio del ministero 
degli Interni, In contrasto con 
la tendenza ed una maggiore 
vitalità che va consolidandosi 
nel mercato degli altri grandi 
centri, a Roma la casa è un 
bene che si commercia sem
pre meno. 

«La latitanza dell'ammini
strazione capitolina - ha de
nunciato Ieri Luigi Palletta, se
gretario del Sunia romano, nel 
corso di una conferenza stam
pa - aggrava ancor più la si
tuazione. Sono mesi che non 
si adottano più decisioni. An
che i limitati accordi che ab
biamo siglato con la giunta, 
per porre almeno un argine 
all'ondata di sfratti, sono ri
masti lettera morta». La de
nuncia del Sunia riguarda in 
primo luogo il protocollo d'in

tesa, sulla graduazione degli 
sfratti, firmato dalle organiz
zazioni degli inquilini e dei 
proprietari e dall'assessore al
la casa, Siro Castrucci, alla fi
ne di maggio e che contiene 
una serie di criteri, in parte 
nuovi, per la concessione del
la forza pubblica. Al criterio 
cronologico della data di ese
cuzione (che ha in realtà fino
ra sempre prevalso nelle com
missioni informali istituite dal
la Preiettura) sostituisce altre 
priorità più nettamente ispira
te a principi di equità sociale. 
L'attuazione dell'accordo, se
condo il Sunia, avrebbe costi
tuito un passo, sia pure parzia
le, nella, giusta direzione. Ma 
tutto si è ^cenato perché la 
giunta non ha ancora provve
duto, a distanza di più di tre 
mesi, a siglare il previsto pro
tocollo aggiuntivo con gli enti 

previdenziali ed assicurativi. 
Sul fronte dell'offerta pub

blica degli alloggi, le cose non 
vanno meglio. Qui anzi si 
combinano, in un intreccio 
non raro per la giunta Signo-
rello, inefficienza e clienteli
smo. Mentre in pieno periodo 
elettorale sono stati assegnati, 
sulla base di una graduatoria 
provvisoria, compilata in fret
ta e furia, 859 appartamenti 
acquisiti grazie alla legge 
118/85, per altri 2.147 alloggi, 
già ultimati da tempo, non è 
stato ancora emesso il bando 
di concorso. Ai limiti dell'as
surdo, pof, la situazione delle 
nuove case lacp: la graduato
ria di assegnazìoae, pronta da 
14 mesi, non è stata ancora 
pubblicata, perché la giunta 
non ha ancora deliberato lo 
stanziamento dei fondi neces
sari a pagare il Poligrafico del
lo Stato. 

Telefoni bloccati dall'ascensore 
wm E cosi non è affatto vero 
che II mondo è a scale e c'è 
chi le scende e chi le sale, 1 
dipendenti del Telefoni di Sta
to, palazzo In vìa dei Crociferi, 
le scale su e giù le fanno ogni 
giorno, tante volte da 9 mesi. 
Cassetti in spalla, carichi di 
schede e cartellini, arrancano 
per centosessantacinque sca
lini fino al sesto piano. Qui 
nelle stanzette dei computer 
consegnano al «cervellone» 
dati, Importi e nomi. Poi, cas
setti In spalla, rldlscendono al 
primo plano dove, In archivio, 
si alleggeriscono dì schede e 
cartellini. E via di nuovo su. 
verso le proprie scrivanie, al 
terzo, quarto, quinto piano. 
Questa e solo una parte della 
strana avventura che tocca da 
mesi a chi lavora ai Telefoni di 
Stato. 

Il resto lo raccontano i 99 
dipendenti che da ieri sono 
scesi In agitazione: non faran
no più su e giù se non con 
l'ascensore, (ino a quando, 
cioè, l'azienda si deciderà a 
metterlo in funzione. Perché 
la colpa è proprio dell'ascen-

Una vicenda all'italiana. Nella catte
drale della voce via cavo, dove pas
sano le telefonate internazionali si la
vora in un palazzo di sei piani senza 
ascensore. I dipendenti sono costret
ti a fare su e giù per raggiungere uffi
ci, scrivanie e computer, tante volte 
al giorno. Da ieri hanno incrociato le 

braccia e aspettano che l'azienda si 
decida a collaudare l'ascensore. Il 
quale è stato rinnovato 9 mesi fa: sta 
lì ma non sì muove perché - dice la 
Usi - manca la documentazione per 
dimostrare che è sicuro. L'azeinda e 
la ditta che lo ha costruito ribattono 
che è tutto a posto. 

sore ovvero dell'azienda dei 
Telefoni di Stato che dice di 
aver pagato già ditta e lavori -
tant'è che l'ascensore c'è ma 
non si muove -, o della Usi 
che fa sapere di non aver rice
vuto tutta la documentazione 
necessaria per il collaudo. Di 
chi la colpa? Non certo dei 
dipendenti che intanto ne fan
no le spese, E per sapere co
me e quanto basta passare 
una giornata a via dei Crocife
ri, palazzo dei Telefoni di Sta
to dove tutto il traffico nazio
nale e Internazionale delle te
lefonate fatte tramite operatri
ce, deve essere registrato e 

GRAZIA LEONARDI 

poi addebitato all'utente. 
Una volta entrati al lavoro è 

meglio non uscire più, nean
che se si ha bisogno di un bic
chiere di acqua, visto che 
quella che scorre dai rubinetti 
è giallognola. 

Neanche se si deve telefo
nare a casa, visto che nella 
cattedrale della voce via cavo 
gli apparecchi non sono abili
tati per chiamare in città e 
mancano perfino i telefoni a 
gettoni. Il palazzo è di foggia 
antica: grandi scaloni che im
mettono nei labirinti di corri
doi e stanzetle sovrallollate di 
scrivanie e armadi. Si lavora 

perfino sull'abbaino, un setti
mo plano ricavato proprio 
sotto il lucernaio. La distribu
zione degli uffici è la più inef
ficiente possibile: al pnmo 
piano l'archivio, e via vìa che 
si sale le competenze più im
portanti. Al quarto piano la se
greteria amministrativa che 
deve registrare assenze e pre
senze giornaliere dei dipen
denti nelle diverse sedi, 1.100 
in tutto. Tra i 99 lavoratori di 
via dei Crociferi, il più giovane 
ha 50 anni - dichiarano loro -
mostrando 1 visi, Gli acciacchi 
non mancano e c'è anche 
qualcosa in più, qualcuno è 

reduce da un infarto, altri non 
ce la fanno per il diabete e 
ultimamente c'è stato il de
cesso di una collega, di certo 
- dicono i lavoraton - accele
rato dall'affaticamento delle 
scale, 

Da ieri, 1 dipendenti, hanno 
incrociato le gambe si ferma
no nell'androne al piano terra 
e sono a disposizione, ma non 
per salire le scale. Nessuno 
metterà in funzione i compu
ter, nessuno registrerà adde
biti, telefonate, presenze e as
senze del dipendenti. E il dan
no è presto quantificabile. L'a
zienda perderà parecchi soldi 
perché gli addebiti verranno 
calcolati quando arriverà il 
collaudo. 1 dipendenti non 
stanno meglio perché, bloc
cati i servizi di segreteria, tutte 
le pratiche, per esempio quel
le per la pensione, ritarderan
no E gli utenti che pensano dì 
averla (atta franca, si vedran
no arrivare d'un colpo bollet
te salate E tulio per colpa di 
un ascensore che da nove me
si è lì giocato al rimbalzo tra 
azienda e Usi. 

Sarà un anno scolastico difficile, quello che si apri
rà il 21 settembre. Problemi nella gestione delle 
mense, mille bidelli in meno, mancanza di aule. 
Intanto il Comune blocca i lavori di 33 nuove scuo
le, molte quasi ultimate, e rischia di perdere 40 
miliardi di finanziamento per l'edilizia scolastica. Il 
Pei lancia una campagna di denunce sutl'«ab-
bandono» della scuola. 

STEFANO DI MICHELE 

m Lunedì 21 settembre, 
primo giorno di scuola? A Ro
ma chissà. Comune e Provve
ditorato si presentano all'ap
puntamento a mani vuote, 
senza programmi credibili. 
Mancano di aule, doppi lumi, 
carenza di servizi: tutto si 
preannuncia peggiorato ri
spetto allo scorso anno, Per 
giustificare la propria latitan
za, in Campidoglio accampa
no come pretesto il decreto 
che ha fissato a 25 gli alunni 
per classe. Ma esso rìsale all'i
nizio di giugno, e per il resto 
dell'estate, a parte una ressa 
di dichiarazioni - spesso con
trastanti - di Slgnorello e dei 
suoi assessori, non è stato 
messo a punto alcun piano 
reale e fattibile. Eppure alter
native alla situazione che si va 
profilando esistono. A Roma 
ci sono ben 33 scuole, per un 
totale di 490 aule - program
mate a suo tempo dalla giunta 
di sinistra - ad uno stadio 
avanzato di costruzioni, dal 
20 all'80%, i cui lavori sono 
bloccati, in molti casi da anni. 
Basterebbe predisporre in po
co tempo tutti gli atti necessa
ri sarebbero disponibili. Inol
tre, ci sono 40 miliardi della 
legge nazionale per l'edilizia 
scolastica inutilizzati perché il 
Comune non ha deliberato la 
richiesta di mutuo. Si tratta di 
una quindicina dì scuole, per 
un totale di centinaia di aule. 
In più, il decremento demo
grafico fa registrare quest'an
no a Roma 500 classi in meno 
rispetto ail'86. Esistono in
somma ampi margini per con
sentire un salto qualitativo 
della scuola nella città. 

A denunciare questa vera e 
propria latitanza della giunta 
sulla scuola è il Pei. «Di questo 
argomento i partiti della mag
gioranza ne hanno parlato 
molto durante le elezioni ~ 
commenta Goffredo Bellini, 
segretario della Federazione 
romana - poi tutte le grandi 
promesse sono rimaste tali. 
Oggi siamo al collasso. Noi 
comunisti vogliamo ripropor
re la scuola come grande que
stione centrale, e su questo te
ma inìzieremo una grande 
battaglia politica». Nei prossi
mi giorni il Pei darà vita ad 

incontri e discussioni in tutte 
le circoscrizioni. In più, da lu
nedì prossimo tutte le mattine 
dalle 10 alle 12, e il lunedì e il 
giovedì anche dalle 16,30 alle 
18,30, funzionerà una specie 
di «sos telefonico* su questi 
temi al numero 4921151. «Noi 
avvertiamo il rìschio dì una 
operazione pericolosa - dice 
la responsabile scuola del Pei, 
Silvia Paparo - che punta allo 
sfascio e all'abbandono del 
pubblico per favorire scelte di 
privatizzazione». 

Le stesse soluzioni-tampo
ne indicate pochi giorni fa dal 
Provveditorato risultano in 
larga parte possibili solo sulla 
carta, e in ogni modo hanno 
tempi lunghi ed occorrono fi
nanziamenti per miliardi. Fal
limentare si è rivelata la prati
ca delle «100 succursali», a 
volte dì pochissime classi, alle 
quali mancano palestre e la
boratori, lontane dalle sedi 
centrali. «Questa situazione -
dicono al Pei - chiama in cau
sa anche le responsabilità del 
Provveditorato che continua a 
proporre soluzioni frammen
tarie». Disastrosa si annuncia 
anche la situazione nei servìzi 
di pulizia e delle mense. Ci sa
ranno oltre 1000 bidelli in me
no (in parte sono andati in 
pensione, 520 hanno ricevuto 
la nuova qualifica di assistenti 
educativo-culturali), dorme 
ancora nel cassetto dell'asses
sore la delibera del regola
mento delle mense autogesti
te mentre aumentano le voci 
che raccontano dì un maxiap
palto nel settore dì 50000 pa
sti per 5 anni. Ben diverso l'at
teggiamento della Provincia. 
Appena insediata, la giunta 
democratica e dì programma 
ha approvato mutui per 84 mi
liardi destinati a 21 istituti, 9 in 
cittàe 12 nei paesi circostanti. 
Tra le proposte presentate dal 
Pei, c'è quella della creazione 
di un ufficio speciale per il 
coordinamento di tutte le atti
vità nel campo dell'edilizia 
scolastica. Anche per evitare, 
in una città affamata di aule, 
quello che è successo all'Ar
mellini e al 24' liceo classico, 
dove sì sono visti assegnati lo
cali che non avevano chiesto 
e che non vogliono. 

Piazza del Popolo 
da ieri «isola» 
fra le proteste 

Da ieri piazza del Popolo (nella foto) è isola pedonale 
(almeno per tre quarti) ma il «via» non è stato dei migliori. 
Il Comune si è dimenticato di far apporre la nuova segnale
tica per le auto. Intanto si moltipllcano le proteste. Giovedì 
sera i negozianti di via del Corso hanno tenuto spente le 
loro insegne per protesta e minacciano la serrata. Al bar 
Canova le minacce riguardano l'occupazione: «Abbiamo 
avuto un calo dì clienti del 7056. C'è il rìschio che alcuni 
nostri dipendenti possano perdere il posto». E per finire ci 
si sono messi i posteggiatori: «Con un parcheggio che può 
ospitare solo 60 auto è grasso che cola se guadagneremo 
ventimila lire al giorno. Prima arrivavamo tranquillamente 
a settantamila». 

ConSeanatO D°P° lungaggini di ogni ti-
., . . a ., pò è stato finalmente con
ti p ia tea i lCO segnato il plateatico attrez-
atf renata nor 11 zato che ospiterà il mercato 

aurezzaio perii TOonfale dfvia Andrea Do. 
mercato Trionfale ria. Dal febbraio '86 al mar-

zo '87 parecchie moderne 
• " • • • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutture per mercati rionali 
sono state ultimate ma poche sono quelle aperte al pubbli
co al punto che alcuni plateatici, colpevoli maltempo e 
teppisti, sono già gravemente danneggiati. 

Cerca di rubare 
un'auto 
dei carabinieri 
E un terrorista? 

dell'edifìcio ha sparato senza 
state fermate ma non si sa se 
tentativo di furto. 

Barbone 
trovato morto 
vicino alla 
stazione Termini 

Ladro o terrorista? Uno 
sconosciuto l'altra notte ha 
cercato di rubare un'auto 
dei carabinieri parcheggia
ta nel cortile Interno della 
caserma di vìa Casali di San 
Basilio. Il piantone che lo 
ha visto calarsi dal tetto 
colpirlo, Due persone sono 
siano coinvolte nello strano 

Un barbone, di 50-55 anni, 
è stato trovato morto nei 
giardini di piazza Manfredo 
Fanti, vicino alla stazione 
Termini, Alcune persone 
che passavano di lì verso le 
7,30 hanno notato il corpo 
privo di vita e hanno chla-

La morte 
di Paparelli: 
responsabile 
arrestato 
per droga 
Giovanni Fiorillo (nella fo
to), 26 anni, responsabile 
della morte di un tifoso, 
Vincenzo Paparelli, allo sta
dio Olimpico, fa dì nuovo i 
conti con la giustìzia. E stato arrestato all'isola d'Elba insie
me ad altre due persone per detenzione e spaccio di 
droga. Il giovane finì al Casal del Marmo per aver lanciato 
durante una partita «calda» (era l'ottobre del 79) un petar
do che uccìse un tifoso, Vincenzo Paparelli. 

Vigile urbano 
denuncia 
in Procura 
un vicequestore 

È finito sui tavoli della Pro
cura presso la Corte d'ap
pello lo scontro tra un vigile 
e un vicequestore avvenuto 
Il 6 agosto scorso in via del 
Trìtone. Il vigile urbano 
Alessandro Mazzei sostiene 

^ ^ ^ " • • • • • • — « ^ ^ che, per aver chiesto al dirì
gente del commissariato Castro Pretorio, dottor Rocco 
Mazzarita, di spostare l'auto civetta dalla corsìa preferen
ziale sarebbe stato insultato e dopo la lite trattenuto, per 
ordine del vicequestore, all'interno di una volante chiama
ta sul posto. Il vìgile ha denunciato il rivale per sequestro di 
persona, violenza privata e oltraggio a pubblico ufficiale. 

È morto Sergio Loffredi, di
rigente sindacale dì primo* 
piano. È stato segretario 
della Camera del lavoro di 
Roma e dirigente della Cgil 
regionale del Lazio. Attuai-
mente ricopriva l'incarico 

i " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " di segretario nazionale del
la Fìlziat Cgil. La camera ardente sarà allestita lunedì 14 
alle ore 9 in via Buonarroti 12, da dove partirà un corteo 
che raggiungerà piazza Dante dove si svolgerà la cerimo
nia commemorativa, Ai familiari del compagno Loffredi le 
condoglianze della redazione de l'Unità. 

È morto 
Sergio Loffredi 
dirigente 
sindacale 

ANTONELLA CAIAFA 

Il vigile «spodestato» a piazza Venezia 

Vigili 
In piazza 
Venezia 
senza 'podio' 
M II «pizzardone» in mezzo 
a piazza Venezia, che agitava 
le braccia e fischiava, alto, in 
cima alla pedana circolare, 
era un'istituzione. Adesso non 
c'è più. Non il «pizzardone»; la 
pedana circolare. Ed il vigile 
urbano, come un cavaliere di
sarcionato, sembra meno im
portante, così in balia delle 
macchine. Che fine ha fatto la 
pedana? Tutto è cominciato 
una ventina di giorni fa. In 
piazza Venezia è passato il ca
po del governo, Giovanni Go-
na. Una delle pesanti auto 
blindate della scorta, ha ta
gliato troppo la curva, schian
tandosi contro la pedana. Co
sì quel simbolo alia grandezza 
del «pizzardone romano» è 
stato raso al suolo Tornerà la 
pedana? Chissà, dicono al co
mando dei vigili 

Dp 
«Fermate 
il cemento 
a Veio» 
• • Una concessione «asso
lutamente illegittima», per 
Francesco Bottaccioli. consi
gliere dì Dp, quella rilasciata 
dall'assessore regionale all'ur
banìstica, il de Raniero Bene* 
detto, nel parco di Velo. La 
licenza fa parte di un progetto 
di 55mila metri cubi, che la 
società costruttrice aveva ri
chiesto al Comune dì Roma, il 
quale si era limitato a dare il 
semplice nulla osta. A questo 
punto, a firmare la licenza ve
ra e propria ci ha pensato l'as
sessore regionale. La zona è 
vincolata dal ministero dei Be
ni culturali e ambientali e do
vrebbe rientrare nel progetto 
del parco di Veio Bottaccioli 
ha preannuncio un'interro
gazione sulla vicenda (già il 
Pei ne ha presentata una) e se 
l'assessore non ritirerà la li
cenza anche un ritorno alla 
magistratura 
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